
Brianza, bella ma non sempre
facile.  Due  chiacchiere  con
gli amici della ratta.
Bella ma non sempre facile. Si, parlo della Brianza, terra
verde alle porte di Milano conosciuta per la bellezza dei suoi
territori e per la sua gente operosa. Un’area produttiva che
nell’immediato  evoca  imprenditori  di  successo.  Terra  di
tradizioni ma anche di chiusure. Io stessa avvicinandomi a
realtà produttive, ho trovato diffidenze raramente incontrate
in altre parti d’Italia. Eppure, come dice Maurizio Alberti,
un pubblicitario di Milano che si è trasferito in Brianza,
volendo c’è posto per tutti.

Insieme alla moglie e cuoca Cinzia Degani, ha dato una nuova
svolta alla sua vita trasformando la casa in cui vive in
un’azienda agricola, un agriturismo e una libera associazione
di idee. Una casa con “cucina di casa”, con un menù fisso che
varia in base ai prodotti di stagione propri e/o di aziende
agricole  locali,  associate  al  Consorzio  Agricolo  e
Agrituristico  Lecchese  Terrealte.
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“Amici della Ratta” a La Valletta Brianza in provincia di
Lecco, la casa in cui vivono e lavorano Cinzia e Maurizio.
Situata nel Parco di Montevecchia e nella Valle del Curone, ha
sede  nell’antica  strada  della  ‘rata’,  voce  dialettale  che
significa colle erto e boscoso.

Un ottimo punto di partenza, o di arrivo, per percorsi di
conoscenza nel cuore verde della Brianza a poca distanza da
Milano.  Un’associazione  culturale  senza  fine  di  lucro  che
promuove gli impulsi creativi e artistici delle persone. Sede
di  mostre,  incontri  a  tema  e  di  sviluppo  d’idee  all’aria
aperta,  permette  di  vivere  un’esperienza  formativa  e  un
momento di benessere tra suggestioni naturali, stando insieme,
sviluppando energia ed emozioni.  Un’esperienza che ho vissuto
personalmente passeggiando a piedi scalzi sull’erba, come amo
fare  quando  sono  a  contatto  stretto  con  la  natura,
chiacchierando  con  Maurizio  e  assaggiando  le  preparazioni
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casalinghe di Cinzia.

Come ho scritto poc’anzi… Brianza bella ma diffidente.
Tu sei di Milano e tua moglie di Legnano. Eppure, come
molti mi hanno detto, iniziare una nuova vita in Brianza
e guadagnarsi la fiducia della sua gente non è sempre
facile. Qual è la tua esperienza?

Devo dire che dopo quindici anni le persone cominciano ad
avere fiducia perché possono vedere con i loro occhi che la
nostra non è stata una scelta solo di business, ma soprattutto
una  scelta  di  vita.  Abbiamo  dimostrato  di  amare  questo
territorio, rispettandolo.

Maurizio, fai parte del consiglio del Consorzio Agricolo
e  Agrituristico  Lecchese  Terrealte.  Quanti  associati
siete e quali sono le vostre iniziative e/o progetti?
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I soci, aziende agricole della provincia di Lecco, sono una
trentina  di  cui  circa  diciotto  sono  anche  agriturismi
(ristorazione e pernottamento o, come noi, solo ristorazione).
Le iniziative del Consorzio sono varie: organizzazione dei
mercati agricoli di Osnago e di Ballabio (fino all’anno scorso
anche di Valmadrera), serate di degustazione di vino, formaggi
e salumi presso gli agriturismi e, come la settimana scorsa,
iniziative di solidarietà con i produttori agricoli di Norcia
che sono stati ospitati nei nostri mercati e hanno organizzato
una cena da noi, il cui ricavato è stato devoluto a loro.

Come mi hai raccontato la sera che ci siamo incontrati,
nel 2000 è nata l’idea di vivere in Brianza, che poi, a
distanza di qualche anno, si è concretizzata con la
realizzazione di un agriturismo. Quali sono le maggiori
difficoltà   che  avete  incontrato  o  che  incontrate
tutt’ora?

Le maggiori difficoltà sono state ottenere i permessi dalla
Provincia, le regole cambiavano di anno in anno, e i rapporti
con  il  Parco  Regionale  di  Montevecchia  che,  soprattutto
all’inizio, vedeva la nostra attività come invasiva di un’area
naturale e non propositiva per la formazione di un turismo
sempre più consapevole. Ora le difficoltà  sono rappresentate
soprattutto dalla crisi economica, ma credo sia così un po’ in
tutti i settori.

Da pubblicitario ad agricoltore. Segui i lavori in vigna
e conferisci l’uva per la produzione del tuo vino, il
Ratin Russ. Com’è avvenuta questa trasformazione e chi
ti ha insegnato a lavorare la terra?

La trasformazione non è ancora avvenuta del tutto. Soprattutto
siamo diventati imprenditori agricoli e,  prima della terra,
abbiamo imparato le regole imposte dalla burocrazia e i giusti
modi per rapportarci con le istituzioni. Poi collaboriamo con
chi ne sa più di noi: l’azienda La Costa, che fa parte del
nostro  Consorzio,  oltre  a  darci  una  mano  nel  vigneto,  ci



vinifica  l’uva  (loro,  come  ben  sai,  hanno  la  cantina  e,
soprattutto,  un  bravo  enologo).  Per  l’orto  è  stato
relativamente più semplice, anche se le nostre balze sono
argillose  e  ‘sassaiole’  e  dure  da  lavorare,  con  il  tempo
abbiamo imparato quali sono le colture che meglio si adattano
sia al clima sia al terreno.

Cinzia, tua moglie, cura e segue la cucina. Anche lei
proviene da un’altra esperienza lavorativa. Una seconda
vita nata dalla passione o da un’esigenza?

E’ la passione per la cucina di Cinzia che ci ha spinto ad
affrontare questa scelta. Cinzia ha vissuto per molto tempo in
Africa (dal Sud Africa alla Tanzania) per molti anni e si è
trovata a dover cucinare in diverse situazioni dove non si
reperiva sempre la materia prima o non era di qualità, ma non
si  è  mai  persa  d’animo  e  ha  sempre  risolto  tutte  le
situazioni.  E’ venuta così anche in contatto con culture e
tradizioni diverse che hanno molto influenzato il suo modo di
cucinare. Così nel nostro agriturismo proponiamo piatti della
tradizione ma sempre con un pizzico di creatività in più.

Non solo agriturismo ma anche una libera associazione di
idee. Come concretizzate questo progetto?

Lasciamo spazio ad iniziative culturali come la presentazione
di libri, letture di poesie, Organizziamo mostre di pittura,
fotografia e scultura oltre a, naturalmente, degustazioni di
prodotti locali. Le proposte arrivano dai nostri clienti e noi
li assecondiamo volentieri in tutta libertà. Tanto da dare
così oltre al cibo per il corpo, una buona dose di cibo per la
mente, che di questi tempi fa molto bene.
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Riprendo la parola per concludere con un consiglio rivolto a
chi ha la fortuna di vivere vicino a questa terra verde, la
Brianza: impariamo a rivolgere uno sguardo più attento a ciò
che  ci  circonda,  potremmo  scoprire  bellissime  realtà  che
spesso cerchiamo lontano da noi.

Buona estate, anche in Lombardia!
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Amici della Ratta – www. amicidellaratta.it

Via Curone, 7 – La Valletta Brianza LC – Tel 039 5312150
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